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Sottosezione 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

L’insieme degli interventi che costituiscono l'intera politica di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza intrapresa negli anni dall’amministrazione è 

dettagliatamente rappresentata nel PIAO 2023-2025, approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 87 di data 11 ottobre 2023, a cui si rinvia. 

 

Il DM n. 132 del 30.06.2023 (Piano Tipo adottato dal Ministero della pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze), 

all’art. 6, comma 2, stabilisce che l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 
sezione rischi corruttivi e trasparenza avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano 

è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Pur in assenza delle condizioni previste dalla normativa citata, l’aggiornamento 
della sezione si rende necessario per i seguenti motivi: 

 

1) recepimento delle disposizioni contenute nell’aggiornamento 2023 del Piano 

Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorita) Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 pubblicata in data 28 

dicembre 2023; 

 
2) aggiornamento della pagina amministrazione trasparente del sito 

istituzionale: 
2.1 sezione bandi di gara e contratti: recepimento della delibera ANAC n. 

264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n. 601 

del 19 dicembre 2023; 

2.2 aggiornamento obblighi di pubblicazione delle altre sezioni di 

amministrazione trasparente 

2.3 Responsabili della produzione dell’atto e della pubblicazione 

 

RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO PNA 2023 

 

L’aggiornamento 2023 del PNA 2022 è interamente dedicato ai contratti pubblici 

la cui disciplina è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

 

 

In particolare, il documento dell’Anac del dicembre 2023 riguarda: 

- la sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di 



 
 

maladministration e alle relative misure di contenimento, intervenendo solo 

laddove alcuni rischi e misure previamente indicati non trovino più adeguato 

fondamento nelle nuove disposizioni; 

- la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II 

del Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre 

dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra l’altro, di standardizzazione, di 

semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli 

operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure. 

 

Il recepimento comporta quindi: 

 

1) l’abrogazione del paragrafo Disposizioni in materia di appalti della sezione 

Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025; 

 

2) il superamento del sistema delle check list contenute nell’allegato 8 del 

PNA 2022 ed il conseguente stralcio della disposizione di cui alla lettera b) 

dal paragrafo Tempistica e modalità del monitoraggio generale della sezione 

rischi corruttivi e trasparenza sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

2023-2025; 

 

3) la modifica dell’allegato 1 del PIAO 2023-2025 (allegato 1 del presente 
documento di aggiornamento per l’anno 2024) “REGISTRO DEI 
PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI PREVENZIONE”.  
In sede di prima applicazione, si è ritenuto di recepire le valutazioni relative 

agli eventi rischiosi e relative misure di prevenzione esemplificate da Anac 

nella tabella 1) (pagg. 18-27 dell’aggiornamento 2023 PNA, delibera Anac n. 

605/2023), rinviando ad un successivo approfondimento da effettuarsi dopo 

un primo necessario periodo di applicazione delle norme recate dal nuovo 

codice dei contratti pubblici. 

Al riguardo, devono però essere comunque confermate le valutazioni svolte 

nel PIAO 2023- 2025 sulla sostenibilità delle misure di prevenzione che, in 

ottemperanza alle indicazioni del PNA 2022, per non appesantire l’attività 

amministrativa con eccessive misure specifiche di controllo, hanno 

determinato la necessaria prevalenza delle misure di tipo diverso dal 

controllo, quali la trasparenza, la formazione, la semplificazione e la 

regolamentazione dei processi. 

 

Ciò premesso, per garantire la sostenibilità delle misure di prevenzione nel loro 

complesso nonostante l’implementazione nella materia dei contratti pubblici di 

specifiche misure, molte delle quali della tipologia di controllo, sono state 

apportate alcune modifiche riferite ad altri processi presenti nell’allegato 1 del 

PIAO 2023-2025, che non hanno presentato nel corso dell’ultimo decennio di 

applicazione dei piani comunali di prevenzione particolari criticità e la cui 

mappatura non risulta obbligatoria per i Comuni con meno di cinquanta 

dipendenti. 

 



 
 

MISURE IN ATTO E PROGRAMMAZIONE DELLE NUOVE MISURE di 
PREVENZIONE 

Nel “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI 

PREVENZIONE” 

(allegato 1 del presente documento), sono specificate le misure di prevenzione già 

in atto e quelle programmate per il biennio 2024-2025. 



 
 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 
 

In forza del combinato disposto dell’art. 4 bis della Legge provinciale 9 marzo 

2016, n. 2 e dell’art. 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, gli obblighi 

di pubblicazione e trasparenza in materia di contratti pubblici sono assolti in 

parte mediante pubblicazione dei dati sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti 

pubblici (BDNCP), in parte mediante pubblicazione degli atti e dei dati su 

SICOPAT. 

 

Come comunicato infatti dall’Agenzia per i contratti pubblici della PAT (APAC), 

SICOPAT continua ad essere lo strumento per assolvere agli oneri di trasparenza 

di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 anche con riferimento ai dati e 

agli atti che non sono oggetto di invio a BDNCP così) come indicati nella delibera 

ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 

dicembre 2023. 

L’invio dei dati a BDNCP rilevanti ai fini della trasparenza avviene attraverso 

CONTRACTA (nuova piattaforma di approvvigionamento digitale della Provincia 

autonoma di Trento per la gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici delle 

stazioni appaltanti trentine) per la parte relativa alla procedura di gara e 
mediante SICOPAT per la parte di programmazione e per la parte di 
esecuzione del contratto. 

 
Per quanto attiene i collegamenti ipertestuali da pubblicare sul portale 

istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente si deve far riferimento 

alla delibera ANAC 264 del 20 giugno 2023 e al comma 3 dell’art. 4bis della l.p. 

2/2016, ed in particolare: 

 

- il collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita 

del contratto contenuti nella BDNCP. Tale collegamento garantisce un accesso 

immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della 

stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza 

dell’intera procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione. 

 

- il collegamento ipertestuale alla piattaforma SICOPAT per gli atti, i dati e le 

informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi dell’art. 28 del d.lgs 36/2023 e 

individuati nell’Allegato 1) della delibera ANAC 264/2023. Come precisato da 

APAC, il collegamento ipertestuale a SICOPAT consente di pubblicare tutti gli 

atti rilevanti per la procedura di gara, gli ulteriori atti individuati nell’allegato 

alla delibera ANAC 264/2023 nonché i dati di cui all’art. 28 del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 

Sezione BANDI DI GARA E CONTRATTI recepimento della delibera ANAC n. 264 del 20 
giugno 2023, come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 



 
 

La sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti del Comune 

riporta quindi i collegamenti ipertestuali alla pagina pubblica di SICOPAT, alla 

pagina di BDNCP dedicata alla pubblicità legale degli atti e alla pagina di ANAC 

dedicata ai dati aperti. 

L’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC), soggetto gestore di 

SICOPAT, procederà all’aggiornamento della piattaforma finalizzato alla 

generazione di sezioni di trasparenza specifiche per ciascun singolo ente, nonché 

per la gestione automatizzata del collegamento ipertestuale al portale BDNCP 

per ciascuna singola procedura inserita in SICOPAT. 

 

Per quanto riguarda gli atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 

servizi e forniture, si evidenzia che in forza della facoltatività) di approvazione del 

programma biennale degli acquisti e servizi, ammessa dall'art. 25 della L.P. 

23/1990, l’obbligo di pubblicazione, a cura del Responsabile del Servizio Tecnico, 

riguarda solo il programma triennale dei lavori pubblici. 
 

TEMPISTICA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023) 

 

- per le gare iniziate dopo il 01.07.2023 e concluse entro il 31.12.2023 valgono 

le regole di pubblicità) e trasparenza di cui al d.lgs. 50/2016; 

- per le procedure avviate fino al 31/12/2023 e non concluse entro la stessa 

data in base al decreto legislativo n. 50/2016 ovvero secondo il decreto 

legislativo n. 36/2023, gli obblighi di pubblicazione in amministrazione 

trasparente riguardano gli atti e i documenti individuati dall’allegato I alla 

delibera ANAC n. 264/2023 e successive modificazioni e aggiornamenti. Nel 

caso in cui i suddetti atti e documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di 

approvvigionamento digitale la pubblicazione è assolta mediante il link alle 

piattaforme SICOPAT e CONTRACTA; 

- per le gare iniziate dopo il 01 gennaio 2024 valgono le regole di pubblicità e 

trasparenza previste nel nuovo codice, art. 28 del d.lgs. 36/2023. 

 
Aggiornamento obblighi di pubblicazione delle altre sezioni di 
Amministrazione Trasparente 
Con il presente documento di aggiornamento al PIAO 2023-2025 si apportano le 

seguenti modifiche all’allegato ALLEGATO 2 tabella recante il piano della 

trasparenza: 

sez. Personale/tassi di assenza - L’obbligo di pubblicazione è stato ABROGATO 

a seguito della modifica, con L.R. 5/2021, del comma 2 dell’art. 13 del Codice degli 

enti locali della Regione Trentino-Alto Adige a cui l’art. 1, comma 1, lett e) della 

L.R. 10/2014 rinvia. 

sez. Enti controllati - termine di pubblicazione/aggiornamento della sezione: 

Annuale, entro il 30.11. Entro 30 gg dall'adozione del provvedimento per i punti 

1) e 12). 
sez. Beni immobili e gestione patrimonio/Patrimonio immobiliare 
ulteriore dato oggetto di pubblicazione: Elenco dei beni confiscati e trasferiti al 



 
 

Comune (art. 48, comma 3, D.L.vo 159/2011), con indicazione dei dati concernenti 

la consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni nonché, in caso di 

assegnazione a terzi, dei dati identificativi del concessionario e degli estremi, 

dell'oggetto e della durata dell'atto di concessione. Termine di 

pubblicazione/aggiornamento della sezione: In caso di variazione, mensilmente. 

Responsabile della pubblicazione: Responsabile Segreteria generale. 
sez. Pagamenti dell'amministrazione/Pagamenti diretti subappaltatori 
Termine di pubblicazione/aggiornamento: Annuale, entro il 31.01 dell'anno 

successivo a quello di riferimento. 

 

Responsabili della produzione dell’atto e della pubblicazione in 
Amministrazione trasparente 

 
Come già previsto nel PIAO 2023-2025, il responsabile della pubblicazione 

coincide normalmente con il Responsabile del Servizio che ha prodotto l’atto 

oggetto di pubblicazione. 

Il Responsabile del Servizio che ha prodotto l’atto oggetto di pubblicazione è 

individuato in base al riparto di competenze riportato nella sottosezione 2.1 

(Struttura organizzativa) della sezione Organizzazione e Capitale Umano del 

PIAO. 



 
 

Modifica par. 6.2 del PIAO 2023-2025 rubricato Monitoraggi periodici infra 

annuali sulla trasparenza. 

 

Il R.P.C.T, ferma restando la responsabilità di ogni soggetto responsabile della 

produzione e della pubblicazione dell’atto, ha individuato un Responsabile del 

monitoraggio del corretto e tempestivo adempimento degli obblighi di 

pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 

Per quanto riguarda le modalità operative di svolgimento dei monitoraggi, al fine 

di rendere più efficace l’attività, al paragrafo del PIAO 2023-2025 rubricato 

Monitoraggi periodici infra annuali sulla trasparenza, viene modificata come segue 

la programmazione annuale del controllo dell’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione in amministrazione trasparente: 

 

 

 

Monitoraggio 

al 30 maggio 

Disposizioni 

generali Altri 

contenuti 

Performance 

Enti controllati 

Bilanci 

Bandi di gara e Contratti 

Personale 

Bandi di concorso 

Pagamenti 

dell’amministrazione 

Informazioni ambientali 

Monitoraggio 

al 30 novembre 

Organizzazione 

Consulenti e 

collaboratori 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici Attivita) e procedimenti 

Provvedimenti 

Opere 

pubbliche 

Pianificazione e Governo del 

territorio Interventi straordinari di 

emergenza Controlli e rilievi 

sull’amministrazione Servizi 

erogati 

Beni immobili e Gestione del patrimonio 



 
 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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1. Obiettivi gestionali ed operativi esercizio 2025 

 

2. Aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3. Modello organizzativo Privacy (MOP) 



 
 

1. OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI 

Disposizioni generali 
Gli obiettivi gestionali operativi sono assegnati al Segretario comunale e a 

ciascun Responsabile di servizio e si riferiscono alle funzioni di competenza 

delle strutture in cui si articola l’amministrazione comunale. 

 

RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO DELLE FATTURE COMMERCIALI 

(circolare n. 1/2024 della Ragioneria Generale dello Stato). 

L’articolo 4 del d.lgs. n. 231/2002, sulla scorta dei principi comunitari, ha 

disposto che tutte le PA devono dare corso al pagamento delle proprie fatture 

entro i 30 giorni successivi alla ricezione. 

In relazione a ciò e sulla base delle previsioni dettate dal comma 2 dell’articolo 4 

bis inserito con la legge di conversione (L. 21 aprile 2023, n. 41) nel Decreto Legge 

24 febbraio 2023, n. 13, recante Disposi- zioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune, le amministrazioni pubbliche provvedono ad 

assegnare obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti 

dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione 

di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. La verifica del raggiungimento 

degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata mediante la 

piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 

di cui all’articolo 7, comma 1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 64/2013. 

L’indicatore trimestrale ed annuo del rispetto dei termini di pagamento e) 

pubblicato alla pagina amministrazione trasparente/pagamenti 

dell’amministrazione del sito istituzionale. 

 

MISURA 1.4.1 PNRR. L'attività consiste nell'implementare i servizi on-line al 
cittadino mediante il paradigma del Cittadino attivo previsto nella misura 1.4.1 

del PNRR che ha come finalità il miglioramento dell'esperienza di fruizione dei 

servizi comunali da parte dei cittadini. 
L’attività di cui trattasi è declinata in obiettivi nelle schede che seguono. 

 

VIOLAZIONI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO. In ogni caso, l’accertamento 

della violazione del codice di comportamento incide negativamente sulla 

valutazione a prescindere dal livello di raggiungimento dei risultati. 

 
 



 
 

SEGRETARIO COMUNALE 
 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 
 

TARGET 
 

INDICATORE 

 
 
 

Accesso agli atti 
Indicazioni operative al personale 

 
 
 
 
100% 

Oltre la costante assistenza nell’istruttoria 

delle istanze di accesso da parte dei 

Responsabili di Servizio, l’obiettivo 

comprende la redazione di una circolare 

interna riguardante in particolare i 
presupposti delle diverse forme di accesso 

(documentale, civico e generalizzato), la 

posizione dei controinteressati e l’accesso 

difensivo. 

Attuazione degli obiettivi individuati nel presente PIAO, 
sez. Rischi corruttivi e trasparenza. 
• monitoraggio delle misure anticorruzione (vedi paragra- 

fo 6 della sezione rischi corruttivi e trasparenza); 
• promozione della cultura dell’etica e della trasparenza; 
• formazione del personale. 

 
 
> 80% 

 

Corsi di formazione attivati 

Circolari emanate 

Attività di monitoraggio e controllo. 

Trasparenza. Costante monitoraggio dell'adempimento 
tempestivo degli obblighi di pubblicazione nella sezione 

amministrazione trasparente del sito, attuando quanto 

disposto al paragrafo 6.2 della sez rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO. 

 
 
> 90% 

 
 
Numero di report (2/anno) 

 
Monitoraggio del contenzioso e collaborazione con 

l’Avvocatura distrettuale dello Stato nella difesa dell’Ente. 

 

100% 

Redazione report annuale, con indicazione 

delle controversie pendenti e di quelle 

concluse con il relativo esito. 

Assistenza giuridico amministrativa nei confronti del 

Consiglio comunale per la conformità alle leggi, allo Statuto ed 

ai regolamenti. Pareri e consulenza. 

 
100% 

Confronto numero richieste di parere e 

numero di risposte. 

 

Controllo 
successivo di 

regolarità 
amministrativa 

Vedasi paragrafo 4.5 “Il sistema dei 

controlli interni” della sezione Rischi 
corruttivi e trasparenza. 

 
 
 

100% 

 
Dati rilevati dalle schede trimestrali del 

controllo e dalla relazione annuale 

riassuntiva in cui sono riportati l’attività 
del controllo successivo di regolarità 

amministrativa, l’esito del controllo e le 

indicazioni fornite alla struttura 

amministrativa. 

Supporto tecnico giuridico ai responsabili 

di servizio al fine di ridurre il numero degli 
atti con esito negativo o parzialmente 

negativo al controllo successivo di 

regolarità amministrativa 

 
 
 

Assunzioni di 
personale 

Attuazione programma relativo al 

fabbisogno di personale riportato nel 

presente documento di aggiornamento 

per il 2024 del PIAO.  

 
 
 
> 90% 

 
Confronto tra le disposizioni del piano del 

fabbisogno e le procedure di assunzione 

attivate. Approvazione della graduatoria 

da cui attingere per la sostituzione del 

personale assegnato al Corpo di polizia 

locale. 



 
 

 

OBIETTIVI OPERATIVI TARGET INDICATORE 

Trasparenza. Adozione delle misure organizzative e costante 

monitoraggio dell'adempimento tempestivo degli obblighi di 

pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito 

comunale, come da tabella allegata al presente documento. 

100% L’attuazione delle misure di 

trasparenza è verificata attraverso 

il monitoraggio semestrale della 

sez. Amministrazione trasparente 
come indicato nella sezione Rischi 

corruttivi e trasparenza  

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Transizione Digitale 

Dematerializzazione dei seguenti 

processi lavorativi: 
1) verbali Commissioni 

2) fascicoli di verifica requisiti ai fini 
della stipula dei contratti d’appalto. 

100% Numero processi dematerializzati. 

Potenziamento e costante 
aggiornamento degli strumenti di 

comunicazione istituzionale e delle 

sezioni di competenza del servizio 

(news, informazioni e modulistica) del 

sito internet istituzionale 

100% Relazione 

Attuazione della Misura 1.4.1 PNRR al 

fine  di  migliorare l'esperienza dei 

servizi pubblici digitali nelle materie 

di competenza attraverso la 

piattaforma Comunweb (sito web 
comunale), dell’applicazione 

MyComunweb (Stanza del cittadino). 

Realizzazione delle integrazioni 

applicative personalizzate 

>70% L’obiettivo si intende raggiunto 

con l’operatività dei servizi on line 

di competenza del servizio. 

Integrazione dei servizi digitali per il 

cittadino (stanza del cittadino) e 
sistema di protocollazione PiTre. 

>70% L’obiettivo si intende raggiunto 

attraverso l’indicazione del ruolo a 
cui l’istanza del cittadino deve 

essere assegnata in modo 

automatico dal sistema. 

L’integrazione consente quindi di 

bypassare l’assegnazione manuale 
da parte del protocollatore di ogni 

singola istanza al servizio 

competente. 

Passaggio al nuovo sito ComunWeb in 

attuazione della misura 1.4.1 del 

PNRR. 

>90% Verifica dei contenuti di 

competenza del servizio per la 

migrazione. L’obiettivo si intende 

raggiunto con l’eliminazione dei 

contenuti non più attuali. 

Digitalizzazione delle cartelle cartacee 

relative agli esercizi commerciali. 

100% Indicazione della percentuale di 

avanzamento. 

Protocollo Informatico (PITRE) 

verifica delle vecchie trasmissioni 

rapide con eventuale cancellazione o 

inserimento nominativi. 

>80% Relazione 

 

Privacy. Aggiornamento e verifica completezza del Registro 

trattamenti per le materie di competenza del Servizio. 

100% Relazione 

 

Sistema di monitoraggio dei contratti d’appalto e tempistica per 

la stipulazione. 

>80% Stesura contratto non oltre 60 gg. 

dall’inoltro del verbale di gara da 

parte del Servizio Tecnico. 



 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

OBIETTIVI OPERATIVI TARGET INDICATORE 

 

Trasparenza. Adozione delle misure organizzative e costante 

monitoraggio dell'adempimento tempestivo degli obblighi di 

pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del 

sito comunale, come da tabella allegata al PIAO. 

 

 

100% 

L’attuazione delle misure di 

trasparenza è verificata attraverso il 

monitoraggio semestrale della sez. 

Amministrazione trasparente 
come indicato nella sez. Rischi 

corruttivi e trasparenza  

Rispetto dei termini di pagamento delle fatture commerciali  

 

 

 

 

 

100% 

Indicatore di tempestività 

pubblicato in amministrazione 

trasparente/pagamenti 
dell’amministrazione. 

In caso di riscontro negativo del 

dato generale, viene compiuta la 
verifica puntuale sulla tempistica 

delle liquidazioni riferita alla 

struttura. Si applica quanto 

prescritto nelle disposizioni 

generali della Sez. 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 
UMANO - OBIETTIVI GESTIONALI 

OPERATIVI aggiornamento per 

l’anno 2024. 

Analisi e gestione dei crediti residui, con particolare riferimento 

alle posizioni più datate. Confronto con i servizi responsabili del 

credito. 

 

> 90% 

Numero e importo dei crediti 

residui e report per stato della 

riscossione. 

 

Miglioramento tempistica approvazione bilancio previsione e 

del Rendiconto. 

 

100% 

Confronto data approvazione 

proposta di bilancio da parte della 

GC con la data approvazione anno 

precedente. 



 
 

SERVIZIO TECNICO 
 

OBIETTIVI OPERATIVI TARGET INDICATORI 

Trasparenza.  

Adozione delle misure organizzative e costante monitoraggio 
dell'adempimento tempestivo degli obblighi di pubblicazione nella 

sezione amministrazione trasparente del sito comunale, secondo 

quanto previsto dalla normativa regionale di recepimento del 

Decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm e dal Piano per la 

Trasparenza sez. amministrazione trasparente e relativa tabella 

allegata. 

 

 

 
100% 

L’attuazione delle misure di 

trasparenza e) verificata 

attraverso il monitoraggio 
semestrale della sez. 

Amministrazione trasparente 

come indicato nella sez. Rischi 
corruttivi e trasparenza 

 
Transizione al 
digitale 

Integrazione e aggiornamento dei Piani di 

Protezione civile con adeguamento degli 

edifici strategici, individuazione e 

collocazione sul campo di cartellonistica e 

revisione della documentazione necessaria 
per gestire in modo intuitivo e semplice le 

informazioni da comunicare tramite sito 

istituzionale comunale al cittadino. 

 

 

 
>40% 

 

 
Relazione 

Costante aggiornamento degli strumenti di 

comunicazione istituzionale e delle sezioni di 

competenza del servizio (news, informazioni 

e modulistica) del sito internet istituzionale 

 

100% 

Relazione  

Realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento dei fondi 

PNRR conseguenti all'adesione ai bandi/avvisi previsti per gli Enti 

locali, nel rispetto, dei cronoprogrammi e dei livelli di spesa previsti 

nonché delle regole di rendicontazione e comunicazione.    

Acquisizione informazioni, in occasione degli strumenti di 

programmazione e rendicontazione, sull'avanzamento procedurale e 

finanziario degli interventi finanziati sul PNRR. 

 
 

 
100% 

Rispetto del cronoprogramma 

degli interventi in particolare 

rispetto ai vincoli di inizio e 

fine lavori e di 

rendicontazione con 

implementazione dei dati sul 
sistema Regis 

Operazioni immobiliari previste nel D.U.P: redazione perizie, 

secondo le priorità assegnate dall’organo esecutivo. 

 
> 70% 

Numero perizie redatte 

rispetto al numero delle 

operazioni previste dal DUP. 

Aggiornamento e caricamento delle varianti PRG non sostanziali sul 

servizio on line dedicato per la consultazione dei dati da parte dei 
cittadini e professionisti. 

 
100% 

Ad avvenuta approvazione 

della variante da parte della 
Giunta Provinciale 



 
 

2. AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE. 
 

Nel corso dell’anno 2025 è prevista l’assunzione, a seguito di completamento di apposita 

procedura concorsuale, della figura di Segretario comunale di IV Classe. 

Qualora vi fosse la necessità, a norma di legge, o in seguito a cessazioni non previste, l’Ente 

potrà valutare la possibilità di effettuare ulteriori procedure concorsuali o selettive per nuove 

assunzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

3. MODELLO ORGANIZZATIVO PRIVACY (MOP) 

 

 

1.  SCOPO E FINALITÀ DEL MOP 
Il nuovo Modello organizzativo privacy (MOP) dell’Ente ha lo scopo di definire un protocollo di 
prevenzione e controllo per il rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali di cui al 
Regolamento Ue 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR) e al d.lgs. 196/2003 
e s.m.i. (Codice in materia di dati personali - Codice), nonché, a tal fine, di definire correttamente ruoli e 
responsabilità.   
La disciplina è volta ad assicurare un livello di protezione adeguato ai rischi connessi ai trattamenti, al 
fine di garantire la conformità dei trattamenti di dati personali nel rispetto dei principi fondamentali del 
GDPR. 
 
2.  DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(interessato); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 
indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 
dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità 
fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale. 
Categorie particolari di dati personali: dati para-sensibili, che sono i dati relativi alla sussistenza di uno 
stato di bisogno connesso a situazioni di disagio inerenti ai profili socioeconomici. 

• dati sensibili, cioè i dati personali che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale; 

• dati super sensibili, che ricomprendono: 
- dati genetici (dati personali relativi alle caratteristiche genetiche, ereditarie o acquisite di una 

persona fisica, che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta 
persona fisica e che risultano in particolare dall’analisi di un campione biologico della persona 
fisica in questione); 

- dati biometrici (dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle 
caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne 
consentono o confermano l’identificazione univoca, quali l’immagine facciale o i dati 
dattiloscopici); 

- dati relativi alla salute (dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, 
compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative 
al suo stato di salute). 

Dati personali relativi a condanne penali e reati: dati giudiziari relativi alle condanne penali e ai reati o a 
connesse misure di sicurezza. 
Trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi 
automatizzati, applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 
l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 
consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di 
messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 
Comunicazione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali ad uno o più soggetti determinati 
diversi dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 
forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 
Violazione di dati personali: violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la 
distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, 
conservati o comunque trattati. 
Interessato: la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali. 



 
 
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Contitolari del trattamento: i soggetti terzi che trattano dati personali di cui è titolare anche l’Ente, 
determinando congiuntamente al titolare stesso le finalità ed i mezzi del trattamento. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Designato al trattamento: la persona fisica, espressamente designata, che opera sotto la diretta autorità 
del titolare o del responsabile, alla quale sono attribuiti specifici compiti e funzioni connessi al 
trattamento di dati personali. 
Autorizzato al trattamento: la persona fisica che tratta i dati personali sotto la diretta autorità del titolare, 
del designato o del responsabile e sulla base delle istruzioni dagli stessi impartite. 
Amministratore di sistema (AdS): il soggetto che ha fra i suoi compiti anche quello di sovrintendere 
all'applicazione delle misure di sicurezza relative al trattamento di dati personali effettuato con strumenti 
elettronici o comunque automatizzati. 
Referente informatico: il soggetto ausiliario per l'attuazione delle misure di sicurezza relative al 
trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici o comunque automatizzati. 
Responsabile della transizione al digitale (RTD): ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale, il RTD 
ha il compito di indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività. 
 
3. PRINCIPI 
Principio di liceità 
Il GDPR individua le seguenti condizioni di liceità del trattamento di dati personali: 

• consenso dell'interessato; 
• esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o di misure precontrattuali adottate su 

richiesta dello stesso; 
• adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto il titolare del trattamento; 
• salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica; 
• esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento; 
• perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi. 

La condizione di liceità del trattamento di dati personali da parte dell'Ente è costituita dall'esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri. Ai sensi del Codice la relativa 
base giuridica è costituita da una norma di legge o regolamento o da atti amministrativi generali. 
Principio di correttezza e trasparenza: i dati personali sono trattati in modo corretto e trasparente nei 
confronti dell’interessato. 
Principio di limitazione della finalità: i dati personali sono raccolti per finalità determinate, esplicite e 
legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità. Un ulteriore 
trattamento di dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica 
o a fini statistici non è considerato incompatibile con le finalità iniziali. 
Principio di minimizzazione dei dati: i dati personali sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Ne deriva che il trattamento di dati personali è 
ammesso unicamente con riferimento ai dati necessari, pertinenti e non eccedenti in relazione alle 
finalità perseguite nei singoli casi. 
Principio di esattezza: i dati personali sono esatti e, se necessario, aggiornati. 
Principio di limitazione della conservazione: i dati personali sono conservati per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. I dati personali possono essere 
conservati per periodi più lunghi se trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, 
di ricerca scientifica o storica o a fini statistici. 
Principio di integrità e riservatezza: i dati personali sono trattati in maniera da garantirne un’adeguata 
sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti 
non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali. 
Principio di accountability: il principio che impone al titolare di mettere in atto le misure tecniche e 
organizzative adeguate per garantire e per dimostrare che il trattamento è effettuato conformemente alle 
disposizioni del GDPR tenendo conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità 
del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone 



 
 
fisiche e la capacità di comprovare il rispetto dei requisiti stabiliti dal GDPR, che deve persistere in ogni 
fase del percorso di adeguamento; 
Principio di privacy by default: il principio che richiede al titolare di predisporre misure tecniche e 
organizzative tali da garantire che, per impostazione predefinita, siano trattati esclusivamente i dati 
personali necessari a ogni specifica finalità del trattamento, ad esempio riducendo la quantità di dati 
raccolti, la portata del trattamento, il periodo di conservazione e il numero di soggetti che ha accesso ai 
dati personali; 
Principio di privacy by design: il principio che prescrive al titolare di adottare sia al momento della 
determinazione dei mezzi del trattamento che all’atto del trattamento stesso misure tecniche e 
organizzative adeguate a garantire il rispetto del GDPR e la tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 
 
4.  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI (RPD) 
L’Ente ha provveduto alla nomina di un Responsabile della protezione dati (RPD) a norma dell’articolo 37, 
comma 1, lett. a) del GDPR.  I dati di contatto del RPD sono i seguenti: 
Consorzio dei Comuni Trentini 
Indirizzo: Via Torre Verde, 23 - 38122 Trento 
Telefono: +39 0461/987139 
E-mail: servizioRPD@comunitrentini.it 
PEC: consorzio@pec.comunitrentini.it 
Soggetto individuato quale referente: dott.ssa Laura Marinelli. 
 
Il RPD assiste il titolare del trattamento in tutte le questioni relative alla protezione dei dati personali. In 
particolare, il RPD: 

 informa e fornisce consulenza al titolare del trattamento, nonché ai dipendenti, sui loro obblighi 
ai sensi della legge sulla protezione dei dati; 

 verifica il rispetto da parte dell’Ente di tutta la legislazione in materia di protezione dei dati, anche 
per quanto riguarda gli audit, le attività di sensibilizzazione e la formazione del personale addetto 
al trattamento dei dati; 

 fornisce consulenza in caso di esecuzione di una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
e monitorarne le prestazioni; 

 funge da punto di contatto per le richieste degli interessati relative al trattamento dei loro dati 
personali e all’esercizio dei loro diritti; 

 collabora con le autorità di protezione dei dati e funge da punto di contatto per le stesse su 
questioni relative al trattamento. 

 
5. ORGANIGRAMMA PRIVACY: RUOLI E RESPONSABILITA’ 
L’organigramma privacy prevede le seguenti figure coinvolte nel trattamento di dati personali: 
- titolare del trattamento: l’Ente che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del 
trattamento di dati personali.  L’Ente è titolare del trattamento dei dati personali per le attività che svolge 
in ragione del ruolo istituzionale e per definizione statutaria. 
- contitolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che, quale titolare del trattamento, determina, congiuntamente all’Ente, le finalità e i mezzi di un 
trattamento di dati personali. 
- responsabile del trattamento: sono responsabili esterni del trattamento le persone fisiche o giuridiche 
(fornitori, collaboratori, consulenti, prestatori d’opera, etc..) che trattano dati personali per conto dell’Ente 
in virtù di un contratto, incarico o prestazione di altra natura; 
- amministratore di sistema (AdS): garantisce il corretto funzionamento delle infrastrutture IT e dei servizi 
connessi, nonché il corretto utilizzo della stessa da parte degli utenti interni ed esterni all’organizzazione. 
- referente Privacy: Segretario comunale. 
- designati al trattamento: le persone fisiche che operano sotto la diretta autorità del titolare, alle quali 
sono attribuiti specifici compiti e funzioni connesse al trattamento dei dati. Nell’organizzazione 
amministrativa dell’Ente il Segretario e i Responsabili di Servizio sono designati al trattamento dei dati 
nelle materie di loro competenza, come delineate nella sezione Capitale Umano e Organizzazione del 
PIAO.  I designati ricevono l’atto di nomina a firma del Titolare del trattamento (legale rappresentate) e lo 
controfirmano per accettazione. Le istruzioni generali per il trattamento, emanate dal titolare del 
trattamento, sono contenute nell’atto di nomina, assieme alle istruzioni di dettaglio. 



 
 
- autorizzati al trattamento (c.d. incaricati): le persone fisiche che trattano dati personali sotto la diretta 
autorità del titolare e del designato, sulla base delle istruzioni da questi impartite. 
Gli autorizzati sono nominati con provvedimento del designato/Responsabile del Servizio. 
I modelli di nomina degli incaricati sono presenti sulla piattaforma informatica. 
Le istruzioni generali per il trattamento sono emanate dal titolare del trattamento. 
I designati impartiscono agli autorizzati le istruzioni di dettaglio con riferimento ai trattamenti gestiti 
nell’ambito delle specifiche competenze. 
Rientrano in tale qualifica anche soggetti esterni, quali, a titolo esemplificativo, i seguenti soggetti: 

• lavoratori del “progettone” /socialmente utili; 
• tirocinanti e stagisti- alternanza scuola lavoro; 
• lavoratori in regime di somministrazione lavoro; 
• volontari del servizio civile; 
• coloro che scontano presso l’Ente le misure alternative alla pena; 

 
- referente Data breach: il Segretario comunale è il referente per la procedura di gestione delle violazioni 
dei dati personali. La procedura per la gestione della violazione dei dati personali (Data Breach) è 
approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 174 di data 29.08.2022 ed è pubblicata alla pagina 
amministrazione trasparente sezione Disposizioni-generali/atti-generali/atti-amministrativi/generali del 
sito istituzionale. 
 - responsabile della transizione al digitale (RTD): il Segretario comunale è nominato con deliberazione di 
giunta comunale nr. 1 di data 10.01.20218 quale responsabile della transizione al digitale. 
 
6. ADEMPIMENTI PRIVACY IN CASO DI NUOVE ASSUNZIONI 
All’atto dell’assunzione di nuove risorse umane è messa a disposizione la documentazione recante gli 
atti organizzativi che disciplinano i comportamenti, le procedure e gli aspetti di recepimento normativo o 
di regolazione interna da osservarsi nei diversi settori di attività, tra cui le disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali e la procedura di gestione delle violazioni dei dati personali (Data Breach). 
In occasione dell’assunzione viene emanata l’autorizzazione al trattamento di dati personali che potrebbe 
essere suscettibile di modifiche/integrazioni nel corso del rapporto contrattuale. Parimenti per le figure 
esterne di cui al punto precedente. 
 
7. INFORMATIVE PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Tutte le informative per i trattamenti dei dati personali sono redatte a cura del Designato/Responsabile 
del servizio che effettua il trattamento dei dati. 
Le informative sono pubblicate sul sito web e sono oggetto di periodico aggiornamento. 
I modelli di informativa sono presenti nel registro trattamenti. 
 
8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Le informazioni e la modulistica inerenti all’esercizio dei diritti degli interessati sono consultabili in 
apposita scheda informativa disponibile sul sito internet dell’Ente. 
Ogni interessato ha diritto di: 

• chiedere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; 
• ottenere la comunicazione in forma intelligibile dei dati personali che lo riguardano; 
• conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica applicata al 

trattamento se lo stesso è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
• ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati personali trattati in violazione di legge; 
• aggiornare, correggere o integrare i dati personali che lo riguardano; 
• opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali; 
• proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

I suddetti diritti sono esercitati nei confronti del titolare del trattamento, il quale è tenuto a fornire 
riscontro agli interessati entro un mese dalla ricezione della richiesta. 
Al fine di garantire l'uniforme gestione delle richieste di esercizio dei diritti degli interessati tutte le 
richieste devono essere sottoposte al Referente privacy. 
 
9. REGISTRO DEI TRATTAMENTI 



 
 
L’articolo 30 del Regolamento europeo UE n. 2016/679 prevede che il titolare conservi un registro delle 
attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità contenente le seguenti informazioni relative 
alle operazioni di trattamento dei dati svolte dall’Ente:   
a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare del trattamento, 
del rappresentante del titolare del trattamento e del RPD; 
b) le finalità del trattamento; 
c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; 
d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi i destinatari 
di paesi terzi od organizzazioni internazionali; 
e) i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, compresa 
l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al 
secondo comma dell'articolo 49 del Regolamento Europeo, la documentazione delle garanzie adeguate; 
f) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 
g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui 
all'articolo 32, paragrafo 1, del Regolamento Europeo. 
Il Registro dei trattamenti è tenuto in versione digitale nella piattaforma informatica. Tale piattaforma 
consente di responsabilizzare i soggetti che all'interno dell'Ente sono titolari di poteri amministrativi e 
che, nell'esercizio di tali poteri, trattano (raccolgono, conservano, gestiscono, utilizzano, comunicano, 
diffondono, pubblicano) dati personali e, a tal fine, il titolare del trattamento ha delegato ai designati la 
gestione della piattaforma digitale, nel quale devono essere rappresentati tutti i processi che prevedono 
il trattamento dei dati. 
Copia del registro viene esportato dalla piattaforma con cadenza di norma annuale, sottoscritto dal 
legale rappresentante del titolare e registrato nel registro protocollo. 
 
10. NOMINA RESPONSABILE ESTERNO E AMMINISTRATORE DI SISTEMA 
Il Responsabile del trattamento effettua il trattamento non per proprie finalità ma per conto del soggetto 
committente, nell’ambito di un’attività da questi esternalizzata e nell’esecuzione di un contratto di servizio 
o di altro analogo rapporto giuridico in essere tra le parti. 
I Responsabili di Servizio/designati che affidano incarichi o contratti di qualsiasi natura a terzi e che 
prevedono trattamenti di dati personali (Responsabili) inseriscono negli atti contrattuali (quale allegato 
parte integrante e sostanziale) la nomina di Responsabile del trattamento. 
Nel caso di prodotti che prevedono l’utilizzo di soluzioni tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza artificiale 
e le tecnologie di registri distribuiti, vanno osservati i principi di trasparenza e gli adempimenti previsti 
dell’art. 30 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora il contratto/incarico/affidamento sia concluso mediante scambio di corrispondenza, la nomina 
a responsabile del trattamento deve riportare la sottoscrizione per accettazione da parte del 
Responsabile stesso. 
La nomina del Responsabile del trattamento è sottoscritta dal designato/Responsabile di servizio 
competente per materia e dall’appaltatore/consulente/collaboratore/prestatore d’opera ecc. 
In caso di consegna anticipata rispetto alla stipula del contratto, la sottoscrizione per accettazione della 
nomina a Responsabile esterno deve essere acquisita prima dell’inizio del trattamento dei dati. 
La mancata sottoscrizione per accettazione della nomina a Responsabile del trattamento non consente 
l’adempimento della prestazione dedotta in contratto, rendendo non conforme al GDPR il trattamento dei 
dati personali da parte del Responsabile esterno. 
I modelli di Responsabile del trattamento sono presenti nel registro trattamenti. 
L’Amministratore di sistema (AdS) garantisce il corretto funzionamento delle infrastrutture IT e dei servizi 
connessi, nonché il corretto utilizzo della stessa da parte degli utenti interni ed esterni all’organizzazione. 
Monitora l’adozione delle misure necessarie e adeguate a garantire la sicurezza delle banche dati e la 
corretta gestione dei sistemi informatici della società secondo le indicazioni impartite dall’Autorità 
Garante. 
In particolare, l’AdS interno si occupa della supervisione e controllo delle seguenti attività, anche se 
esternalizzate: 

 installazione e configurazione dei sistemi operativi; 
 gestione delle reti; 
 amministrazione dei server; 
 gestione degli account utente; 
 backup e ripristino dei dati. 



 
 
 
11. ACCORDO DI CONTITOLARITA’ 
I rapporti tra contitolari del trattamento sono disciplinati in appositi accordi, con i quali sono in particolare 
stabiliti: 

• individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 
• collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi di accordo 

di contitolarità del trattamento; 
• formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, ovvero in 

appositi allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono previo inserimento nei 
contratti stessi di apposita clausola. 

• gli ulteriori diritti ed obblighi reciproci dei contitolari del trattamento per il rispetto delle 
disposizioni del GDPR. 

Spettano ai responsabili designati i seguenti adempimenti: 
• individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 
 collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi di 

accordo di contitolarità del trattamento; 
 formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, ovvero in 

appositi allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono previo inserimento nei 
contratti stessi di apposita clausola. 

 
12. MISURE DI SICUREZZA 
E’ in corso di adozione il disciplinare avente ad oggetto” Disciplinare misure di sicurezza tecniche e 
organizzative e di utilizzo dei dispositivi informatici, internet e posta elettronica” allo scopo di: 
• assicurare la funzionalità ed il corretto impiego delle strumentazioni informatiche e telematiche 
da parte degli utenti, definendone le modalità d'uso nell'organizzazione dell'attività lavorativa; 
• prevenire rischi alla sicurezza del sistema; 
• responsabilizzare gli utilizzatori sulle conseguenze di un uso improprio delle strumentazioni; 
• rendere noti gli strumenti messi a disposizione dell’azienda indicati nell’inventario della 
strumentazione informatica/ registro dei trattamenti di dati personali; 
• definire in maniera trasparente le modalità di effettuazione dei controlli e le conseguenze, anche 
disciplinari, di un utilizzo indebito; 
• porre in essere adeguate misure organizzative e tecnologiche volte a prevenire il rischio di utilizzi 
impropri degli strumenti informatici, della rete informatica e del sistema di telefonia fissa e mobile, nel 
rispetto dei diritti dei lavoratori e del diritto alla riservatezza. 
 
13. VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del GDPR, quando un trattamento può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà degli 
interessati, il titolare effettua una valutazione di impatto del trattamento stesso sulla protezione dei dati 
personali. Il titolare consulta l'Autorità di controllo se le misure tecniche ed organizzative individuate per 
mitigare l'impatto del trattamento non sono ritenute sufficienti, in quanto residuano rischi elevati per i 
diritti e le libertà degli interessati. 
La valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali è espressione del principio di 
responsabilizzazione del titolare ed è svolta sulla base del registro delle attività di trattamento. 
Spetta ai designati segnalare l’esigenza di effettuare la valutazione di impatto e collaborare con il 
Segretario/Referente privacy, l’AdS e il Referente informatico per l’effettuazione della valutazione di 
impatto, per l’aggiornamento periodico delle stesse. 
 
14. TRATTAMENTO DEI DATI DA VIDEOSORVEGLIANZA 
Il trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo degli impianti di videosorveglianza di proprietà 
dell’Ente o da esso gestiti è disciplinato dal regolamento videosorveglianza e dagli atti dallo stesso 
richiamati, ai quali si rinvia. 
 
16. VIDEOREGISTRAZIONE 
I dati personali (audio-video) vengono raccolti e trattati da sistemi di videoregistrazione per le finalità 
istituzionali dell’Ente. 
Sono utilizzati sistemi di videoconferenza che permettono di gestire: 

 le sedute degli organi assembleari secondo il Regolamento interno dell’organo; 



 
 

 

 
17. RESPONSABILITA’ E SANZIONI 
Il GDPR ed il Codice prevedono le seguenti forme di responsabilità connesse al trattamento di dati 
personali: 

 responsabilità civile: comporta l'obbligo di risarcimento dei danni causati a terzi da violazioni del 
GDPR o del Codice, salva prova della non imputabilità dell'evento dannoso; 

 responsabilità amministrativa: comporta l'obbligo di pagamento delle sanzioni pecuniarie 
stabilite per le violazioni del GDPR o del Codice riguardanti tra l'altro: 
 i principi di base e le regole del trattamento; 
 i diritti degli interessati; 
 la definizione dei ruoli delle parti (accordi tra contitolari e nomine di responsabili); 
 la tenuta del registro delle attività di trattamento; 
 la cooperazione con l'Autorità di controllo; 
 l'applicazione di misure di sicurezza; 
 le violazioni di dati personali (data breach); 
 la valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali e la consultazione preventiva 
dell'Autorità di controllo; 
 la nomina del responsabile della protezione dei dati (DPO); 

 responsabilità penale: sussiste in relazione agli illeciti penali in materia di trattamento di dati 
personali espressamente previsti dagli artt. 167-172 del Codice. 

Ai sensi del GDPR e del Codice, le suddette forme di responsabilità si applicano ai diversi soggetti 
coinvolti nel trattamento di dati personali nei termini di seguito indicati: 

 il titolare del trattamento risponde sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali violazioni 
del GDPR o del Codice; 

 i designati e i dipendenti autorizzati al trattamento – rispettivamente per l'ambito di attribuzioni, 
funzioni e competenze conferite e per l'adempimento delle mansioni e dei compiti assegnati – 
rispondono sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali violazioni del GDPR o del Codice; 

  i contitolari del trattamento rispondono solidalmente sul piano civile, penale ed amministrativo 
di eventuali violazioni del GDPR o del Codice; 

  i responsabili del trattamento rispondono sul piano civile ed amministrativo – anche in solido 
con il titolare – nei casi di inadempimento degli obblighi del GDPR ad essi specificamente diretti 
o di inosservanza delle istruzioni ad essi impartite dal titolare del trattamento. 

Il GDPR ed il Codice stabiliscono, in relazione alle forme di responsabilità connesse al trattamento di dati 
personali, il seguente regime sanzionatorio: 

 sanzioni civili: risarcimento del danno; 
 sanzioni amministrative: sanzioni pecuniarie fino a 20 milioni di euro. L'ammontare delle sanzioni 

pecuniarie applicabili nei singoli casi è determinato dall'Autorità di controllo sulla base dei criteri 
stabiliti dall'art. 83 del GDPR e dall'art. 166 del Codice; 

 sanzioni penali: sanzioni stabilite dagli artt. 167-172 del Codice. 
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    LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO  

  
PROCESSO 

 
competenza 

 
RISCHI POTENZIALI 

 
Valutazione 
PROBABILITA’ 

 
Valutazione 
IMPATTO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
Descrizione Misura di prevenzione 

Tipologia Misura di prevenzione 

Misura in atto/Misura in programma 

 

AREA RISCHIO CORRUTTIVO dei CONTRATTI PUBBLICI 

1 

Appalti sotto soglia 
comunitaria. Art. 50, d.lgs. 
36/2023. In particolare 
fattispecie di cui al comma 
1: per gli appalti di servizi e 
forniture di  importo fino a 
140 mila € e lavori di 
importo inferiore 150 mila 
€ affidamento diretto, 
anche senza consultazione 
di più OO.EE. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare il valore 
previsto per l’affidamento diretto. 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia: 
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento 
diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti; 3) 
analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere al fine di verificare se 
gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati. 

Controllo 
Report annuale degli affidamenti diretti in 

formato tabellare (con indicazione 
dell’oggetto, del CPV, dell’importo del 

contratto e del nominativo dell’aggudicatario 
e delle modalità di scelta dell’OE) a cura del 
responsabile di Servizio. Il RPCT verifica in 

sede di monitoraggio la corretta attuazione 
della misura. 

MISURA IN PROGRAMMA 
DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia (CPV), 
quando, in particolare, la somma 
di tali affidamenti superi la soglia 
di 140 mila euro. 
Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto attraverso 
la nomina di un Responsabile 
Unico di Progetto (RUP) non in 
possesso di adeguati requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 15, 
d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al 
medesimo decreto. 

Pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, 
ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i 
requisiti di professionalità. 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Affidamento degli incarichi di RUP 
al medesimo soggetto per favorire 
specifici operatori economici 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 
36/2023. Verifica da parte del Responsabile di servizio delle dichiarazioni 
presentate. 

Rotazione del personale – Controllo 
MISURA IN ATTO 

2 

Per gli appalti di servizi e 
forniture di valore 
compreso tra 140 mila € e 
la soglia comunitaria; 
di lavori di valore pari o 
superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di 
euro ovvero fino alla soglia 
comunitaria procedura 
negoziata ex art. 50, 
comma 1, lett. c), d, e) del 
Codice, previa 
consultazione di almeno 5 
o 10 OO.EE., ove esistenti. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare i valori 
previsti dalla norma oppure 
mancata rilevazione o erronea 
valutazione dell’esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia: 
 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; analisi degli operatori economici per verificare quelli 
che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari; 
3) analisi, in base al (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, al fine 
di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi 
e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento. 

Controllo 
Report annuale degli affidamenti con 

procedura negoziata in formato tabellare 
(con indicazione dell’oggetto, del CPV, 

dell’importo del contratto e del nominativo 
dell’aggiudicatario) a cura del responsabile di 

Servizio. Il RPCT verifica  
in sede di monitoraggio  

la corretta attuazione della misura.  
MISURA IN PROGRAMMA  

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 
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Nella scelta degli OO.EE. 
affidatari tramite l’affida-
mento diretto e la 
procedura negoziata si 
applica un criterio di 
rotazione degli 
affidamenti.  
La rotazione non si applica 
quando l’indagine di 
mercato sia stata 
effettuata senza porre 
limiti al numero di 
operatori economici in 
possesso dei requisiti 
richiesti da invitare alla 
successiva procedura 
negoziata (art. 49, comma 
5, codice dei contratti). 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Mancata rotazione degli operatori 
economici, secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti ex art. 
49, commi 2 e 4 del Codice, 
chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di 
soggetti inferiori a quello previsto 
dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

ALTO ALTO ALTO 
Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle modalità 
di applicazione della rotazione degli affidamenti. 

Trasparenza. 
Il controllo è effettuato in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa con le 
modalità previste nel PIAO sez. 
Anticorruzione e trasparenza. 

MISURA IN ATTO 

4 

Art. 76 Codice Appalti 
sopra soglia. Quando il 
bando o l’avviso o altro 
atto equivalente sia 
adottato dopo il 30 giugno 
2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza 
bando ex art. 76 del Codice. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del ricorrere 
delle condizioni e in particolare:- 
dell’unicità dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b);- 
dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c). 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle motivazioni 
che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate e dei criteri 
generali da seguire nell’affidamento dei contratti sopra soglia mediante 
procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilità, modalità di 
selezione degli operatori economici da invitare alle procedure negoziate 
ecc.) 

Regolamentazione – trasparenza. 
Il controllo è effettuato in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa con le 
modalità previste nel PIAO sezione 

Anticorruzione e trasparenza.  
MISURA IN ATTO 

5 

Art. 62, comma 1, e art. 
63, comma 2, d.lgs. n. 
36/2023 In particolare: per 
gli appalti di servizi e 
forniture di importo 
inferiore a 140 mila € e 
lavori di importo inferiore 
500 mila € in relazione ai 
livelli di QUALIFICAZIONE 
stabiliti dall’art. 63, comma 
2, e i criteri stabilità dall’All. 
II.4. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di 
poter svolgere le procedure di 
affidamento in autonomia al fine 
di favorire determinate imprese 
nell’assegnazione di commesse. 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia: 
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 
3) analisi, in base al (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate al fine 
di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi 
e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento 

Controllo 

Report annuale (con indicazione dell’oggetto 
e del CPV, del numero degli operatori invitati, 

dell’importo del contratto e del nominativo 
dell’aggiudicatario)  

a cura del responsabile di Servizio.  
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 

corretta attuazione della misura.  
MISURA IN PROGRAMMA  

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 
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Art. 44 d.lgs. 36/2023 
Appalto integrato E’ 
prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di 
procedere all’affidamento 
di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla 
base del progetto di 
fattibilità tecnica ed 
economica approvato, ad 
eccezione delle opere di 
manutenzione ordinaria. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Rischio connesso all’elaborazione 
di un progetto di fattibilità carente 
o per il quale non si proceda ad 
una accurata verifica, confidando 
nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche 
tramite varianti in corso d’opera. 

MEDIO ALTO ALTO 

Per   ogni   appalto, monitoraggio d e l l e  varianti in corso d’opera che 
comportano: 
1) incremento contrattuale intorno o superiore al 50% dell’importo iniziale; 
2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% 
di quelli inizialmente previsti; 
3) modifiche e/o variazioni di natura sostanziale anche se contenute 
nell’importo contrattuale 

Controllo 

Report annuale, a cura del Responsabile di Servizio, di 
ogni appalto integrato con varianti in corso d’opera 

della tipologia indicate nella descrizione della misura 
di prevenzione Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

MISURA IN PROGRAMMA 

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
profitto a detrimento 
dell’interesse pubblico sotteso. 

Incremento del rischio connesso a 
carenze progettuali che 
comportino modifiche e/o varianti 
e proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto esecutivo 
che nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti 
maggiori costi di realizzazione 
delle opere e il dilatarsi dei tempi 
della loro attuazione. 

7 

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 
Disciplina del 
SUBAPPALTO È nullo 
l'accordo con cui sia 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni 
appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative 
alla categoria prevalente e 
dei contratti ad alta 
intensità di manodopera 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto a 
cascata ove consentito dalla S.A. 
per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. Rilascio 
dell’autorizzazione al subappalto 
in assenza dei controlli previsti 
dalla norma. 

MEDIO ALTO ALTO 

Check list redatta a cura del Responsabile di Servizio indicante gli 
adempimenti per il rilascio delle autorizzazioni. 

Controllo 

MISURA IN ATTO 

Consentire il subappalto a cascata 
di prestazioni soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali. 

Attenta valutazione da parte della S.A. delle attività/prestazioni 
maggiormente a rischio di infiltrazione criminale per le quali, ai sensi del 
comma 17 dell’art. 119, sarebbe sconsigliato il subappalto a cascata. 

Controllo 

Report a cura del Responsabile di Servizio di 
tutti i subappalti autorizzati nell’arco 

dell’anno, con indicazione delle procedure di 
affidamento in cui è stato disposto il divieto 

del subappalto a cascata con indicazione  
delle ragioni. 

MISURA IN PROGRAMMA 

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 Comunicazione obbligatoria dell’O.E. 
relativa ai sub contratti che non sono 
subappalti ai sensi dell’art.  105,  co. 2, 
del Codice, effettuata con dolo al fine 
di eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto del subappalto per consentire di svolgere, a 
campione verifiche della conformità alla norma delle autorizzazioni al 
subappalto concesse dal RUP. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto. 

Verifica dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con 
specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati. 

Controllo – Report 
MISURA IN ATTO 
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Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e 
All. V.2 Disciplina del 
Collegio consultivo 
tecnico (CCT) Per servizi e 
forniture di importo pari o 
superiore a 1 milione € e 
per lavori diretti alla 
realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie 
comunitarie  è 
obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la 
costituzione di un CCT, per 
la rapida risoluzione delle 
eventuali controversie in 
corso di esecuzione, prima 
dell'avvio dell'esecuzione o 
entro 10 giorni da tale data 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta. 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo 
tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI 
n. 55 del 7 marzo 2022). Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 
del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei 
componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 

Trasparenza e controllo 
MISURA IN PROGRAMMA 

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR 

9 

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
Per le procedure afferenti 
agli investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti 
funzionali, finanziati, in 
tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e 
dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea, e alle 
infrastrutture di supporto 
ad essi connesse) le 
stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla 
procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando 
di gara di cui all'articolo 63 
del decreto legislativo n. 50 
del 2016, per i settori 
ordinari, e di cui all'articolo 
125 del medesimo decreto 
legislativo, per i settori 
speciali, qualora sussistano 
i relativi presupposti. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza delle condizioni ivi 
previste. 

MEDIO ALTO ALTO 

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, per cui i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie non possono essere rispettati, il richiamo alle condizioni di urgenza 
non deve essere generico ma supportato da un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del ricorso alle procedure ordinarie per il rispetto dei 
tempi di attuazione degli interventi. 
Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno puntualmente 
esplicitate le condizioni/motivazioni dell’assenza 

Trasparenza – Controllo. 
Il controllo è effettuato in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa con le 
modalità previste dal PIAO, sezione 

anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Artificioso allungamento dei tempi 
di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al 
fine di creare la condizione per 
affidamenti caratterizzati da 
urgenza. 



 
 

REGISTRO DEI PROCESSI - TRATTAMENTO DEI RISCHI - MISURE DI PREVENZIONE 
 
 

10 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 
77/2021 Per gli affidamenti 
PNRR, PNC e UE è stata 
estesa la norma che 
consente, in caso di 
impugnativa, l’applicazione 
delle disposizioni 
processuali relative alle 
infrastrutture strategiche 
(art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli 
artt. 121 e 123 del citato 
decreto - limitano la 
caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento 
per equivalente. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al soggetto 
non aggiudicatario. 

MEDIO ALTO ALTO 

A seguito di contenzioso, ricognizione nell’arco di due anni – sia degli OE che 
hanno avuto la “conservazione del contratto” sia di quelli per i quali è stato 
concesso il risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al fine di 
verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un possibile accordo 
collusivo fra gli stessi. 

 

 

 

 

 

 

 
 

Controllo – Report annuale a cura del 
Responsabile di Servizio. Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la corretta attuazione 

delle misure programmate. 
MISURA IN PROGRAMMA D 

A ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto 
da parte del solo personale 
autorizzato con la possibile 
conseguente prestazione svolta da 
personale/operatori economici 
non autorizzati. 

Verifica da parte del Responsabile di Servizio dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati. 

Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versano 
in una situazione di conflitto di 
interessi. 

Dichiarazione – da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 
36/2023. 

Attivazione del potere sostitutivo 
in assenza dei presupposti al fine 
di favorire particolari operatori 
economici. 

Report degli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare 
la rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto 
previsto dalle norme e dal contratto; ciò con l’obiettivo di attivare il potere 
sostitutivo nei casi di accertato ritardo e decorrenza dei termini. 

11 

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione È 
previsto che la stazione 
appaltante preveda nel 
bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei 
premi di accelerazione per 
ogni giorno di anticipo 
della consegna dell’opera 
finita, da conferire 
mediante lo stesso 
procedimento utilizzato 
per le applicazioni delle 
penali. È prevista anche 
una deroga all’art. 113-bis 
del Codice dei Contratti 
pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di 
ritardato adempimento. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme. 

MEDIO ALTO ALTO 

Espressa indicazione nella determina di liquidazione del premio di 
accelerazione delle circostanze previste dalle norme e deposito in atti dei 
documenti dimostrativi di tali condizioni. Trasparenza – Controllo 

Redazione da parte del Responsabile di 
Servizio di un report annuale con indicazione 
dei premi liquidati e delle verifiche in cantiere 

effettuate. 
MISURA IN PROGRAMMA 

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non a 
regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio del 
corretto adempimento del 
contratto. 

Accordi fraudolenti del RUP o del 
DL con l’appaltatore per attestare 
come concluse prestazioni ancora 
da ultimare al fine di evitare 
l’applicazione delle penali e/o 
riconoscere il premio di 
accelerazione. 

Verifica a campione in cantiere da parte del Responsabile del Servizio 
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Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione   degli 
acquisti di beni e servizi 
informatici strumentali 
alla realizzazione del PNRR 
e in materia di procedure 
di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi 
informatici. In applicazione 
della norma in commento 
le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla 
procedura negoziata anche 
per importi superiori alle 
soglie UE, per affidamenti 
aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare 
basati sulla tecnologia 
cloud, nonché servizi di 
connettività, la cui 
determina a contrarre o 
altro atto di avvio del 
procedimento equivalente 
sia adottato entro il 31 
dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica 
delle soluzioni disponibili 
tale da non consentire il 
ricorso ad altra procedura 
di affidamento. 

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 
competenze di cui al 
PIAO 2023-2025. 

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 

BASSO MEDIO MEDIO 
Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle modalità 
di applicazione della rotazione degli affidamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trasparenza. Il controllo è effettuato in sede 
di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN PROGRAMMA DA ATTUARE NEL 
BIENNIO 2024-2025 

 

 
 

AREE A RISCHIO CORRUTTIVO relative a: autorizzazioni/concessioni; concessioni ed erogazioni di sovvenzioni e contributi; concorsi e prove selettive ed aree processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPTC) ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

13 EDILIZIA PRIVATA – TITOLI 
ABILITATIVI 

SERVIZIO TECNICO 

Alterazione ordine e priorità; Non 
rispetto delle scadenze temporali; 
Ritardo nell’acquisizione dei 
pareri delle strutture interne o di 
altri enti; Mancato o tardivo 
rilascio; Ritardo nell’acquisizione 
delle autorizzazioni di Consiglio 
Comunale e Giunta Provinciale. 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Le pratiche edilizie sono trasmesse tramite portale dedicato (PEO – Stanza 
del cittadino) dal richiedente o dal progettista al sistema di protocollo PITre 
e trattate in maniera completamente digitalizzata con sistema GISCOM. 
L’intero processo è tracciato mediante il sistema di protocollazione digitale 
con Applicativo PITre. 

 

 

 

 
Controllo 

MISURA IN PROGRAMMA  

DA ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025 

Omissione totale o parziale dei 
controlli e delle verifiche; 
Discrezionalità nell’intervenire; 
Disomogeneità delle valutazioni; 
Mancata acquisizione dei pareri 
delle strutture interne o di altri 
enti; Rilascio illegittimo 

Check list dei controlli e delle verifiche; Verbalizzazione in modalità digitale 
delle sedute della Commissione Edilizia; Formazione del personale; 
Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
Rotazione del personale responsabile dei procedimenti 

 
Formazione. 

Definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Rotazione del 
personale responsabile dei procedimenti.  

Disciplina del conflitto di interessi.  
MISURA IN ATTO 
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14 ACCESSO DOCUMENTALE TUTTI I SERVIZI 

Non rispetto ordine di arrivo 
dell’istanza Disomogeneità nel 

controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati Discrezionalità 

nell’intervenire. 

BASSO BASSO MINIMO Elenco istanze per ordine di presentazione 

Controllo. Trasparenza. 
Redazione report annuale in formato 

tabellare riportante le date relative alle fasi 
dei procedimenti di accesso agli atti. Il 

controllo del rispetto dei termini è effettuato 
dal RPCT in sede di monitoraggio.  

MISURA IN ATTO 
Definizione e promozione dell’etica e di 

standard di comportamento Formazione. 
MISURA IN ATTO 

15 

PERMUTE, ACQUISTI E 
ALIENAZIONI 
PATRIMONIALI DIVERSE 
DALLE PROCEDURE 
ESPROPRIATIVE 

Servizi interessati 

Disomogeneità delle valutazioni 

BASSO 
 

MEDIO 
BASSO 

Chiara esplicitazione nei provvedimenti amministrativi dei presupposti in 
fatto delle scelte effettuate 

Trasparenza 
Il controllo è effettuato in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa con le 
modalità previste nel PIAO sez. 
Anticorruzione e trasparenza.  

MISURA IN ATTO 

Mancata rotazione negli incarichi 
tecnici 

Rispetto del disciplinare per la scelta del professionista e per la rotazione 
degli incarichi 

Regolamentazione 

Il controllo è effettuato in sede di controllo 
successivo di regolarità amministrativa con le 

modalità previste nel PIAO sez. 
Anticorruzione e trasparenza.  

MISURA IN ATTO 

Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo. Violazione dell’obbligo 
di segretezza offerte 

Idonea conservazione delle offerte e formazione del personale addetto alla 
ricezione 

Definizione e promozione dell’etica e di 

standard di comportamento. Formazione. 

MISURA IN ATTO 

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza. Alterazione o 
omissione dei controlli e delle 
verifiche. 

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

16 
CONCESSIONI BENI 
DEMANIALI e SUOLO 
PUBBLICO 

Servizi interessati 

Disomogeneità delle valutazioni 

MEDIO MEDIO MEDIO 

Rispetto dei parametri oggettivi per stime e computi 

Regolamentazione. Il controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 

PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Scarsa pubblicità della possibilità 
di concorrere all’assegnazione del 
bene pubblico. 

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale. Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo. Violazione dell’obbligo 
di segretezza delle offerte. 

Idonea conservazione delle offerte e formazione del personale addetto alla 
ricezione 

Definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Formazione. 

MISURA IN ATTO 

FASE AMMINISTRATIVA:  
scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza. Alterazione o 
omissione dei controlli e delle
verifiche. 

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale. Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 
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EROGAZIONE 
CONTRIBUTI 

E/O 
VANTAGGI ECONOMICI 

Servizi interessati 

Disomogeneità nella valutazione 
delle richieste presentate 

BASSO MEDIO BASSO 

Predeterminazione dei criteri. 

Regolamentazione. Il controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 

PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 

MISURA IN ATTO 

Scarsa trasparenza. 
Non adeguata pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicità delle opportunità 
Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Non adeguato controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati. 
Non adeguato controllo dei 
documenti della rendicontazione 

Verifica puntuale del possesso requisiti, completezza documentazione, 
correttezza rendicontazione attraverso griglie di verifica. 

Controllo. Il controllo è effettuato in sede di 
controllo successivo di regolarità 

amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 

MISURA IN ATTO 

18 
CONCESSIONI STRUTTURE 
E IMPIANTI PUBBLICI Servizi interessati 

Scarsa pubblicità della possibilità 
di utilizzo della sala, dell’impianto 
o della struttura pubblica. 

BASSO MEDIO BASSO 

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Disparità di trattamento. Mancato 
rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione delle domande. 
Mancato rispetto del bando di 
gara. Omissione dei controlli e 
delle verifiche precedenti e 
successive all’autorizzazione 
all’utilizzo 

Regolamento comunale per la disciplina dei presupposti e dei requisiti per 
l’utilizzo. Disciplinari e capitolati speciali. 

Regolamentazione. Il Controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 

PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO. 

19 SCIA Servizi interessati 

Poca pubblicità dell’opportunità 
(difficoltà utilizzo portale) 

BASSO MEDIO BASSO 

Informazioni specifiche sul sito web, anche con link ai servizi erogati da altri 
Enti deputati 

Trasparenza. Semplificazione 

MISURA IN ATTO 

Alterazione ordine priorità per 
favorire operatore economico. 
Assenza di criteri di 
campionamento. Disomogeneità 
nel controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati.  
Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati 

Predeterminazione criteri di priorità e di campionamento 

Regolamentazione. Trasparenza.  

Il controllo è effettuato in sede di controllo 
successivo di regolarità amministrativa con le 

modalità previste nel PIAO sez. 
Anticorruzione e trasparenza. 

MISURA IN ATTO 
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SELEZIONE/ 
RECLUTAMENTO 

PERSONALE (anche per 
procedure di mobilità) 

Segretario comunale 

Scarsa trasparenza nell’accesso 
alle informazioni 

BASSO ALTO MEDIO 

Pubblicazione delle informazioni nei canali telematici dell’amministrazione 
(albo telematico; sezione amministrazione trasparente sito web; sezione 
avvisi sito ente). Trasmissione del bando a diversi soggetti istituzionali (PAT; 
Comuni/Comunità) 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Mancata verifica di cause di 
conflitto di interesse 

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni. Verifica 
dell’assenza di conflitto di interesse. 

Controllo 

MISURA IN ATTO 

Disomogeneità delle valutazioni 
durante la selezione 

Individuazione criteri per la valutazione dei candidati. 
Creazione di griglie di valutazione. 
Ricorso a criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle domande. 
Rotazione dei componenti delle commissioni 

Regolamentazione 

MISURA IN ATTO 

Disomogeneità nel controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati 

Effettuazione dei controlli di rito nei confronti dei vincitori del 
concorso/selezione. Effettuazione dei controlli di rito, a campione, nei 
confronti degli altri candidati 

Controllo. 

MISURA IN ATTO 

21 
PROGRESSIONI DI CARRIERA 

(progressioni verticali e 
concorsi interni) 

Segretario comunale 

Scarsa trasparenza nell’accesso 
alle informazioni 

BASSO MEDIO BASSO 

 

 

Pubblicazione delle informazioni nei canali telematici dell’amministrazione 
(albo telematico; sezione amministrazione trasparente sito web; sezione 
avvisi sito ente). Pubblicazione alla bacheca degli avvisi interni. 

Trasparenza 

MISURA IN ATTO 

Mancata verifica di cause di 
conflitto di interesse 

 

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni. 
Verifica dell’assenza di conflitto di interesse 

Controllo 

MISURA IN ATTO 

Disomogeneità delle valutazioni 
durante la selezione 

 

 

 

 
Individuazione criteri per la valutazione dei candidati partecipanti ai concorsi 
interni.   Creazione di griglie di valutazione.  
Ricorso a criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle domande. 
Rotazione dei componenti delle commissioni. 
Nelle progressioni verticali, applicazione dei criteri di valutazione e di 
selezione indicati nel CCPL e Accordi sindacali. 

Regolamentazione 

MISURA IN ATTO 

Disomogeneità nel controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati 

Effettuazione dei controlli di rito nei confronti dei candidati collocati nelle 
graduatorie di concorso/selezione per la progressione di carriera. 

Controllo 

MISURA IN ATTO 
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Autorizzazioni 
paesaggistiche Servizio Tecnico 

Disomogeneità  
nei criteri di valutazione BASSO MEDIO BASSO Predeterminazione dei criteri 

Regolamentazione 

MISURA IN ATTO 

23 
Licenze per attività di 
giochi e scommesse 

Servizio Segreteria 
generale 

Disomogeneità nella valutazione 
delle richieste presentate BASSO ALTO MEDIO 

Predeterminazione dei criteri 
Regolamentazione 

MISURA IN ATTO 

Verifica puntuale del possesso requisiti da parte del Responsabile del 
procedimento 

Controllo 

MISURA IN ATTO 

24 
Autorizzazioni attività 
temporanee (rumore) Servizio commercio 

Non adeguato controllo 
dell’attività 

BASSO MEDIO BASSO Puntuale verifica dei presupposti 
Controllo 

MISURA IN ATTO 

Discrezionalità nell’intervenire 
Disomogeneità delle valutazioni 

25 

Autorizzazioni in materia 
di commercio, esercizi 

pubblici e attività private 
Servizio commercio 

Non adeguato  
controllo dell’attività 

BASSO MEDIO BASSO Puntuale verifica dei presupposti 
Controllo 

MISURA IN ATTO 

Discrezionalità nell’intervenire 
Disomogeneità delle valutazioni 

 


	



